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A. TITOLO DELL’ESPERIENZA (titolo che caratterizza il PDB)
 Le lingue europee

B.  ABSTRACT (descrivere breve - 150 caratteri -  del PDB)
       Gli studenti sono invitati/guidati a scoprire alcune informazioni sulle lingue europee (origine, rapporti, distribuzione...) anche utilizzando la LIM e a riflettere sul metodo utilizzato e sulle eventuali difficoltà incontrate.  
C. PROVINCIA         LC                    COMUNE  Bellano

D. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA (tipo di scuola e denominazione)

              Istituto Comprensivo Statale “Mons. Vitali” di Bellano (Lc)    
E. NOME DEL DIRIGENTE        Anna Rita Baldi     
F. URL DEL SITO DELLA SCUOLA  (indirizzo web)    www.icsbellano.org    
G. DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA (Nome, cognome, disciplina insegnata)
 Roberta Tadini  docente di lettere  
H. ALTRI DOCENTI COINVOLTI  (nome, cognome e disciplina di ognuno)


I. TIPO DI ESPERIENZA 

   I.1. Rispetto alle discipline (indicare quale/quali)

          FORMCHECKBOX 
 MONODISCIPLINARE           
         X FORMCHECKBOX 
 PLURIDISCIPLINARE       Geografia con possibili collegamenti con Italiano e Storia   
   I.2. Rispetto alla fonte (prassi di studio)

          FORMCHECKBOX 
  FONTE STATICA

          FORMCHECKBOX 
  FONTE DINAMICA

         X FORMCHECKBOX 
  FONTE MISTA

   I.3. In vista di verifica

         X FORMCHECKBOX 
  ORALE

         X FORMCHECKBOX 
  SCRITTA

          FORMCHECKBOX 
  ESAMI
L. CLASSE/I COINVOLTE     Una classe seconda    
BREVE DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA PROGETTATA (max 1 pagina)
1. IL CONTESTO (situazione di partenza)
L’ambiente culturale, educativo, formativo in cui si svolgerà l’esperienza. 

           
2. “I CHI “ (gli attori principali) 
       Gli insegnanti, le classi, le famiglie, gli enti territoriali coinvolti e con quali compiti. Il livello di    

       partenza rispetto al focus del PDB (prassi studio)

        Alunni di una classe seconda e insegnante di lettere.    
3. “I PERCHÉ”
Obiettivi formativi e orientativi: variazione di consapevolezza attese nelle prassi di studio (autonomia, autorientamento, conoscenza di sé, capacità di trasferire le proprie prassi di studio) …


· Saper stabilire confronti e relazioni, anche attraverso la realizzazione di schemi e mappe

· Saper compiere una lettura selettiva di un testo dato

· Sviluppare il gusto della scoperta

· Aumentare i tempi di attenzione

· Diventare più autonomi nella costruzione delle conoscenze anche sfruttando le opportunità offerte dalle ICT 

· Essere consapevoli delle procedure utilizzate per eseguire un compito assegnato,     

4. “I COSA” 
Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari: gli argomenti “pretesto” per rendere consapevoli gli studenti delle loro prassi di studio. Accennare alla parte della disciplina oggetto dell’esperienza, cfr. presentazione di Tarantini dell’incontro del 19//03/2009 pubblicata nell’area LIM e Didattica del portale www.scuoladigitale.lombardia.it )

· Conoscere alcune caratteristiche antropiche dell’Europa

· Conoscere l'origine delle principali lingue europee

· Saper classificare le lingue europee

· Saper utilizzare il linguaggio specifico per descrivere e analizzare i fenomeni antropici 

· Saper utilizzare e interpretare carte e dati


5. “I DOVE” (la logistica, l’ambiente)
        L’ambiente tecnologico dove si svolgerà il PDB; le risorse ICT a scuola, a casa, sul territorio

                   Aula scolastica, Aula LIM e casa.    .

6. “I QUANDO” (gli aspetti temporali)
        Durata complessiva del PDB e distribuzione nel tempo delle attività (scuola/casa)

                  4 ore di lavoro in classe + 4 ore per l’approfondimento e lo studio a casa.    
7. “I COME” 
         Modalità didattiche (a scuola/a casa), l’uso qualificante della LIM

·  L’insegnante propone una breve introduzione sul concetto di lingua e sulla sua importanza come elemento attraverso cui si esprime l’identità di un popolo, illustrando anche con l’uso della LIM i concetti principali.

· Il docente propone poi un elenco con i saluti in alcune lingue europee e chiede agli alunni di raggruppare questi saluti in base alle somiglianze. (Alla fine risulteranno tre gruppi, corrispondenti alle lingue neolatine, germaniche e slave).

· Si invitano gli studenti a leggere sul loro libro di testo (o su un altro testo fornito dall’insegnante) le informazioni relative alla storia delle lingue parlate in Europa e a cercare e sottolineare le informazioni che permettano di completare l’attività del punto precedente. 

· Insieme, con l’aiuto della Lim, si controlla il lavoro svolto. 

· Sempre nello stesso testo gli studenti cercano altre informazioni sulle lingue europee, in particolare riguardo alla distinzione tra lingue indoeuropee e lingue non indoeuropee, che possono essere evidenziate con colori diversi. Il sistema dei rapporti tra le lingue è poi illustrato in una mappa o in un grafo ad albero.

· Il docente fornisce il file di una carta tematica che illustra la distribuzione delle diverse lingue e dà agli studenti il compito di indicare i nomi delle lingue e di evidenziare con colori diversi i vari gruppi (a casa?)

· Nella lezione successiva l’insegnante propone di confrontare la carta realizzata a casa con una carta politica dell’Europa per evidenziare eventuali differenze tra confini delle aree linguistiche e confini degli stati. Da questo confronto l’insegnante farà emergere i concetti di minoranza linguistica, bilinguismo delle regioni di confine e plurilinguismo.

· L’insegnante fornisce alcuni materiali e indicazioni biblio/sitografiche per realizzare approfondimenti da  in piccoli gruppi:

· confronto tra la carta dei gruppi linguistici e quella delle religioni (argomento già trattato in precedenza).

· ricerca su diffusione delle lingue europee nel mondo

· ricerca sulla diffusione della lingua inglese nel mondo

· ricerca sulle minoranze linguistiche in Italia

· ricerca sui riferimenti alle lingue nella Costituzione italiana e nella Carta dei diritti fondamentali dell'UE (ed eventualmente in altri documenti o siti, come per esempio il “Portale delle lingue europee”).

· L’insegnante fornisce uno schema con alcune domande guida per far riflettere gli alunni sul lavoro svolto.

· Ogni gruppo nelle successiva lezione presenta, utilizzando la LIM, il risultato del proprio lavoro, illustrando anche le modalità utilizzate per lo svolgimento dello stesso. Gli alunni sono poi invitati a esporre le loro riflessioni sull’esperienza indicando gli aspetti positivi e negativi ed eventuali difficoltà incontrate.


Spazio per indicare eventuali pregresse pubblicazioni di PDB 
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